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Il dibattito alla conferenza sulle Partecipazioni statali 
* - - i . . . . . • — • n • •• • -

Le proposte del PCI 
per un nuovo sviluppo 
di Roma e del Lazio 

L'intervento del compagno Ciofi - Un'alleanza tra le forze produttive 
contro le rendite e i parassitismi - Il segretario regionale della DC 
Petrucci critica il convegno per eludere i nodi politici sul tappeto 

Un giovane giunto da Beirut gli ha teso un agguato in via XX Settembre, davanti al «CIM» 

Impiegato delle 

La posizione e le proposte 
del PCI sul ruolo delle Parte
cipazioni statali, che è prose
guita anche ieri e si conclu
derà oggi, sono state espres
se dal segretario regionale 
del PCI, il compagno Paolo 
Ciofi. «Emerge dal dibattito 
— ha esordito — un proble
ma politico centrale, quello 
della necessità del rilancio di 
una politica di programma
zione e di riforme a livello 
regionale e nazionale, su cui 
converge un ampio schiera
mento di forze politiche, in
sieme allo sviluppo della de
mocrazia, fondato sull'attua
zione piena dell'ordinamento 
autonomìstico e sulla parte
cipazione dei lavoratori. In 
questo quadro noi affrontia
mo il discorso sulle parteci
pazioni statali. 

Questa impostazione, oggi. 
contrasta con la linea del go
verno, che non e disponibile 
per una politica di riforme e 
di programmazione, ed ha tro
vato invece l'adesione dei 
sindacati, del consigli di fab-
brica, dei comuni, di certe 
forze imprenditoriali. Da una 
parte, quindi, la volontà di 
mantenere in funzione il vec
chio meccanismo di sviluppo 
ormai chiaramente in crisi, 
dall'altra la consapevolezza 
che occorre andare a scelte 
del tutto nuove. Ma per rea
lizzare una vera politica di 
programmazione, non si può 
continuare a battere la vec
chia strada, dando la priorità 
alle rendite parassitarie e 
speculative e non agli inve
stimenti produttivi ed al con
sumi sociali; non si può con
tinuare a considerare le par
tecipazioni statali come un 
corpo separato dello stato, né 
si può ignorare la realtà nuo
va rappresentata dalle Regio
ni. Ma soprattutto, non è pos
sibile prescindere dalla gran
de forza rappresentata dal 
movimento operaio e popo
lare, dal nostro partito e dal
le proposte che noi avan
ziamo. 

« Tra le forze politiche e so
ciali — ha aggiunto Ciofi — 
si è fatta strada la consapevo
lezza che sulla crisi economi
ca del paese hanno pesato in 
modo grave l'assenza di una 
politica di programmazione, 
le mancate riforme insieme 
ai vincoli sempre più soffo
canti delle rendite e dei pa
rassitismi vecchi e nuovi. 

Tendenze 
«La crisi si manifesta con 

particolare virulerza a Ro
ma e nel Lazio. E non si trat
ta di crisi da sottosviluppo, 
ma di una conseguenza diret
ta del modo con cui si sono 
manifestate le tendenze del
l'espansione monopolistica. 
Ciò vuol dire che una nuova 
prospettiva per Roma ed il 
Lazio può essere affidata solo 
ad una visione nazionale coe
rentemente riformatrice che, 
ponendo al centro la questio
ne del Mezzogiorno, contribui
sca a mutare la struttura pro
duttiva della capitale e della 
regione, come condizione in
dispensabile per una nuova 
produttività, per un uso delle 
risorse diverso e quindi • per 
un assetto razionale del ter
ritorio. 

« Di fronte a questa situa
zione le forze politiche deb
bono compiere un vero e pro-
rio salto di qualità nell'impo
stazione dei problemi. Si trat
ta di individuare non solo gli 
obiettivi, ma anche le forze 
sociali disponibili per una va
sta e profonda opera di risa
namento e di rinnovamento. 
Il problema è politico. E le 
responsabilità del gruppo di
rigente della DC sono eviden
ti ed inconfutabili. Le fumi
sterie e le abilità dialettiche 

Italia - URSS 

Manifestazione 
antifascista 

a Porto Fluviale 

Domani, alle 10.30. nei locali 
di via Prati dei Papa 22 (via 
Grimaldi, quartiere Marconi). 
l'Associazione Italia-URSS, in 
collaborazione con le sezioni del 
PCI Porto Fluviale e Magliana 
e con la sezione del PSI « Nullo 
Baldini ». celebrerà il 30' della 
battaglia che segnò la fine del 
fascismo. 

Nel corso della manifestazio
ne. che sarà introdotta da Ga
briele Banchero. segretario della 
sezione romana dell'Associazio
ne Italia-URSS, verranno pre
sentati i documenti: «Ultime 
lettere da Stalingrado» (super
visione di Mikhail Romm) e 
«Lo chiamavano Fiodor» (La 
vita del partigiano Fiodor Po-
letaev. eroe della Resistenza 
italiana). 

A conclusione della manife
stazione Angela. Juri e Gigi del 
« Canzoniere dell'Arno >. inter
preteranno canzoni popolari e 
della Resistenza. Ingresso libero. 

Convegno 
dell'Associazione 

per la casa 

Domani mattina alle ore 9.30 
. al teatro Eliseo, avrà luogo l'as

semblea generale dei soci del
l'Associazione Italia-Casa, sul 

. tema: « Nove anni di attività 
del consorzio cooperative abi
tazione (AIO per la realizza
zione della legge 167; per la 
conquista del diritto alla casa; 
per l'affermazione della coope-
tallone e dell'associazionismo 
t r i i lavoratori». 

non reggono alla prova dei fat
ti: ingruppi dominanti si sono 
mossi sempre, in questi anni, 
nell'ambito della gestione più 
o meno rozza del piani rego
latori e principalmente del 
piano regolatore di Roma, se
condo canoni grettamente mu
nicipalistici.. In altre parole, 
il giuppo dirigente della DC 
è diventato un gestore della 
rendita parassitaria e degli In
teressi che sono cresciuti in
torno al mercato delle aree 
e negli enti burocratici sta
tali e parastatali. 

Maturità 
« Le conseguenze di una si

mile politica, miope e priva 
di respiro, oggi sono sotto gli 
occhi di tutti. Non solo Roma 
è cresciuta in modo abnorme, 
soffocata dalle sue stesse con
traddizioni, non solo lo stimo
lo alle rendite e ai parassiti
smi ha creato un facile terre
no di coltura per 1 bacilli fa
scisti, ma ha anche soffocato 
le possibilità di un sano svi
luppo delle forze produttive, 
di forze imprenditoriali che 
sono state strozzate dal cap
pio delle rendite, 

« E* giunto il tempo — ha 
proseguito il segretario regio
nale del PCI — di fronte alla 
gravità della crisi, di cambia
re strada. Questa consapevo
lezza è oggi matura nel mo
vimento operaio e popolare, 
soprattutto tra la classe ope
raia. E' stata la classe ope
raia, attraverso le sue orga
nizzazioni sindacali e politi
che, a porre con forza la ne
cessità di un diverso sviluppo 
economico che abbia come 
obiettivo la piena occupazio
ne e che si fondi sulle trasfor
mazioni agrarie e sull'indu
strializzazione. Tale consape
volezza è particolarmente cre
sciuta alla base, nei consigli 
di fabbrica, che hanno costi
tuito un raccordo costante tra 
fabbrica e quartiere, tra fab
brica e assemblee elettive e 
forze politiche. E* di qui che 
bisogna partire: dalla matu
rità espressa dalle lotte ope
raie e dalla realtà nuova rap
presentata dalla Regione per 
delineare un nuovo tipo di 
programmazione democratica 
e di sviluppo economico. 

«Sono convinto — ha detto 
Ciofi avviandosi alla conclu
sione — che la conferenza as
solverà al suo compito se ve
rificherà (come ha affermato 
Galluppi) la possibilità che la 
Regione diventi il fulcro di 
una vasta alleanza tra le for
ze produttive, di una allean
za, cioè, che partendo dalla 
classe operaia e dai ceti medi 
economici della città e della 
campagna, si estenda fino alla 
piccola e media impresa e a 
quegli imprenditori che sono 
realmente disponibili per con
durre una lotta a fondo con
tro le rendite, i parassitismi e 
le spinte disgreganti del no
stro sistema democratico. Que
sta è la vera questione politi
ca del momento. Ma questo 
vuol dire spostare ingenti ri
sorse dai settori improduttivi 
e parassitari a quelli diretta
mente produttivi e colpire la 
rendita in tutte le sue mani
festazioni per mettere in moto 
un diverso meccanismo di svi
luppo e per dare spazio ai 
piccoli e medi imprenditori. 
Si tratta, cioè, di compiere 
un'operazione di segno oppo
sto rispetto a quella realizzata 
in questi anni. A questo scopo 
le Partecipazioni statali do
vrebbero concentrare i propri 
interventi nei settori diretta
mente produttivi: in agricol
tura, nella produzione di beni 
intermedi e d'investimento, in 
particolare nell'elettronica e 
nella meccanica, nel campo 
della ricerca ed anche nel set
tore dei prefabbricati ». 

Nel corso del dibattito di 
ieri sono intervenuti nume
rosi rappresentanti delle for
ze politiche. In particolare, 
il segretario regionale della 
DC, Amerigo Petrucci, il qua
le ha cercato di eludere i nodi 
politici reali, dimostrando la 
difficoltà in cui si trova la 
DC ad affrontare il tema di 
un nuovo sviluppo economico 
e della programmazione de
mocratica. Così ha esordito 
criticando l'impostazione del
la conferenza e sostenendo 
strumentalmente, che «sareb
be stato preferibile non fare 
un convegno di studio basato 
su un'attenta analisi della si
tuazione laziale e sui fini da 
raggiungere, ma impreparato 
ad indicare le scelte operative 
di fondo e le relative priori
tà r. Di fronte alle precise ac
cuse emerse dal dibattito, nei 
confronti della DC, delle sue 
responsabilità nella situazione 
economico-sociale attuale, Pe
trucci ha parlato quasi fosse 
un estraneo A titolo persona
le (come egli stesso ha detto) 
non come il responsabile del
la politica democristiana nel
la regione. 

Agli attacchi di Petrucci 
ella conferenza ha risposto Io 
assessore regionale ai Lavori 
pubblici Carelli (d e.) riba
dendo « la giustezza di questo 
convegno », contro la « misti-

Scazione dell'accumulazione 
i richieste». La conferenza, 

inoltre, rappresenta « un fer
mo — ha aggiunto — ad Ini
ziative delle Partecipazioni 
statali fatte secondo una lo
gica aziendalistica, scaval
cando gli enti locali. Si trat
ta di riprendere possesso, at
traverso Il Parlamento e le 
Regioni, dei corpi separati 
dello stato e ricondurli ad un 
piano globale di programma
zione ». 

Il capogruppo regionale del 
PSI Dell'Unto, ha sottolinea
to che questa conferenza vuo
le essere «una durissima de
nuncia nel riguardi dell'attua
le politica governativa e, nel
lo stesso tempo. Indicare al
cuni temi di alternativa sen

za 1 quali si rischia di cam
biare soltanto aspetti este
riori, mantenendo integra la 
sostanza ». 

L'adesione del Comune di 
Roma è stata portata dal pro
sindaco Di Segni ,11 quale ha 
affermato che i gravi proble
mi della città vanno risolti 
con scelte alternative nell'am
bito dell'assetto del territorio. 
Egli ha Inoltre ribadito — 
in polemica con le afferma
zioni di Petrucci — che se gli 
obiettivi del CRPE sono sal
tati, è stato a causa delle 
scelte politiche compiute; 
ogni forza politica, quindi, 
deve fare la sua ferma auto
critica ». 

Nel dibattito sono interve
nuti anche numerosi rappre
sentanti dei consigli di fab
brica presenti, tra cui quelli 
di Maccarese, dell'Alitalla, 
del Centro sperimentale me
tallurgico e della Selenla. 
Hanno parlato anche i rap
presentanti della Confapl del
l'Unione industriali, dei co
struttori edili, il presidente 
della Stefer. Del documento 
presentato unitariamente dal 
sindacati e dell'intervento del 
compagno Peggio daremo do
mani ampio resoconto. 

ucciso a revolverate in pieno centro 
Vittorio Olivares. 38 anni, cittadino italiano, freddato con tre colpi — « Sono di « Settembre Nero » — sostiene l'omicida, Zaharia Abou Saleh, 
23 anni — e ho ucciso una spia corresponsabile dell'assassinio dell'esponente palestinese Wael Zuaiter avvenuto nell'ottobre dello scorso 
anno» — Secondo un amico della vittima si tratterebbe invece di uno scambio di persona — L'attentatore bloccato dopo un breve inseguimento 

Vittorio Olivares, Il funzionario ucciso; nella foto accanto il luogo dove il giovane giunto da Beirut gli ha teso l'agguato 

I risultati di uno studio condotto da una squadra di tecnici 

Morte biologica per il Tevere 
A partire dalla confluenza con TAniene nel fiume si scarica un enorme carico inquinan
te — La moria di pesci — Conseguenze ancora più negative con la stagione calda 

Lo stato di inquinamento delle acque del 
Tevere negli ultimi 46 chilometri di per
corso, in quelli cioè dell'attraversamento 
di Roma, può essere definito costante in 
tutte le stagioni dell'anno. La situazione 
generale di questo tratto di fiume è tal
mente e delicata » che è sufficiente un 
semplice aumento dei valori termici del
l'aria e, di conseguenza, delle acque del 
fiume, dovuto ad esempio alla bella sta
gione, a determinare una complessa cate
na di reazioni chimiche che talvolta por
tano, in concomitanza ad altri eventi ne
gativi, a conseguenze gravissime, come 
uno stato di temporanea e totale « morte 
biologica > de! corso d'acqua. Il fenomeno, 
verificatosi g i i altre volte con conseguen
za di grosse morie di pesci, può ripetersi. 
A questa allarmante conclusione i giunto 

uno studio sullo stato di inquinamento del 
Tevere condotto da un'equipe di tecnici. 

Il punto in cui il Tevere riceve il mag
gior carico inquinante — rileva la rela
zione — è alla confluenza dell'Aniene. 
Questo affluente, infatti, scarica nel fiu
me, le cui acque sono ancora in discrete 
condizioni igieniche, tutti i rifiuti indu
striali della zona di Tivoli nella quale si 
trovano cementifici, marmifici e soprat
tutto cartiere. Successivamente, il Tevere 
riceve lo scarico dei liquami urbani di 
molti collettori, fra i quali quello della 
Mammella, di Pietra lata e di Val Melai-
na. Proseguendo nel percorso urbano, il 
fiume riceve tutti gli scarichi della refe 
fognante della parte bassa della città e 
soprattutto le acque di rifiuto della .zona 
compresa tra i colli del Quirinale, del Pa

latino e del Campidoglio, scaricata dalla 
Cloaca Maxima (nella foto). E' quest'ultimo 
un altro punto in cui le acque del fiume si 
presentano molto inquinate e proseguono 
fine a raccogliere gli scarichi del due gran
di collettori, quello di sinistra che sbocca 
a Mezzocamino e quello di destra che sboc
ca alla Magliana. Con lo scarico del gran
de collettore di destra le acque del Te
vere raggiungono dei valori di inquina
mento altissimi. 

Con l'avvicinarsi dell'estate, quindi, le 
possibilità del fiume di passare da una 
fase generalmente e delicata » ad una di 
inquinamento acuto aumentano notevol
mente. Bisogna ancora sottolineare che, 
nonostante l'estrema gravità della situa
zione, il Comune sinora continua pratica
mente a non correre ai ripari. 

Stamane nel quadro della lotta per il rinnovo del contratto 

Bus fermi dalle 8,30 alle 12,30 
Una battaglia che si pone obiettivi di profonda e radicale riforma del settore dei trasporti 
pubblici — Il 2 maggio nella capitale convegno interregionale —La situazione nelle Poste 

Bus e tram fermi oggi dalle 
8.30 alle 12.30 a Roma e Pro
vincia. Con questa manifesta
zione si completa il terzo ciclo 
degli scioperi articolati degli 
autoferrotranvieri che. a causa 
della indifferenza del governo e 
deU'intransignza delle contropar
ti pubbliche e private, sono 
«itati costretti ad effettuare per 
il rinnovo del contratto di lavoro 
e per la riforma dei trasporti. 

Da quando è iniziata la ver
tenza sono trascorsi oltre quat
tro mesi e la categoria ha ef
fettuato 40 ore di sciopero. In 
questo periodo gli autoferrotran
vieri si sono adoperati per evi
tare disagi alla cittadinanza at
tuando forme di sciopero artico
lato. evitando così di colpire le 
altre categorie utenti del ser
vizio. Gli autoferrotranvieri han
no altresì messo in atto molte
plici iniziative (incontri con le 
altre categorie, dibattiti, distri
buzione di migliaia di volantini 
ecc.) per dare la più ampia in
formazione sulle forme di lotta. 
sugli obiettivi di riforma e sui 
contenuti strettamente contrat
tuali. 
• Il 2 maggio si terrà a Roma 
un convegno interregionale per 
allargare le iniziative di lotta e 
per battere l'intransigenza e le 
posizioni di chiusura dei pub
blici poteri e delle associazioni 
dei datori "di lavoro. A questo 
convegno parteciperanno i sin-

j dacati provinciali degli autofer
rotranvieri e le strutture regio
nali e camerali della CGIL, 
CISL UIL del Lazio, Abruzzi 
Molise, Campania e Umbria. 

POSTELEGRAFONICI - La 
situazione delle poste a Roma 
sta avviandosi alla normalità 
dopo le decisioni dei sindacati 
nazionali e provinciali della 
CGIL e CISL e nazionale della 
UIL di sospendere le azioni di 
lotta. Nel settore telefonico e 
telegrafico la situazione è or
mai normale da alcuni giorni. 

La situazione più pesante si 
presenta nel settore dei tra
sporti. 

La CGIL e la CISL hanno rin
novato l'invito alla categoria di 
non creare ulteriori disagi al
l'utenza ' ed ' in particolare ai 
pensionati, ai commercianti ed 
alle piccole aziende. Questo si 
è reso necessario al fine di evi
tare l'isolamento della catego
ria. che è l'obiettivo che si è 
posto il governo per impedire 
la realizzazione della riforma 
dell'azienda e il nuovo ordina
mento del personale. 

PUBBLICI ESERCIZI — Lu 
nedl 30 aprile alle 16.30 al-
l'Antoniano si terrà l'assemblea 
generale dei dipendenti dei pub
blici esercizi aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL per la discussione e 
la ratifica dell'ipotesi di accor
do raggiunta il 29 aprile riguar
dante il nuovo contratto 

Da due giovani in motocicletta 

L'attore Gino Bramieri 
scippato in corso Italia 
Gino Bramieri. il popolare 

attore e comico, è stato scip
pato di un milione. Si trovava 
a passare ieri mattina in cor
so Italia, era appena sceso da 
un taxi, quando due giovani 
a bordo, di una moto, gli han
no strappato una borsa mar
rone che portava a tracolla. 
Nella borsa c'era denaro per 
un milione di lire, alcuni 
contratti stipulati con la Rai. 
vari documenti, chiavi, me
dicinali e il passaporto del
l'attore. I due sconosciuti si 
sono allontanati a tutta ve
locità facendo perdere le lo
ro stracce. 

Bramieri si trova in que
sti giorni a Roma per mo
tivi di lavoro, ed alloggia in 
un albergo del centro, e Non 
mi dispiace Unto per il de

naro — ha detto — quanto 
per il resto- Sono disposto 
— ha aggiunto — a dare un 
compenso a chi riesca a far
mi riavere almeno gli ogget
ti e i documenti che mi in
teressano ». 

Assemblea 
per il verde 

a Nomentano 

n Comitato unitario giovanile 
del quartiere Nomentano-Vesco-
vio ha indetto per domani, alle 
ore 10.30. una pubblica manife
stazione per il verde attrezzato, 
l'esproprio di villa Ghigi e villa 
Leopardi. 

Tre colpi di pistola, spa
rati a bruciapelo, uno dietro 
l'altro, mentre le sorde deto
nazioni attutite dal silenzia
tore dell'arma si perdevano 
tra i rumori del traffico con
vulso: il corpo di Vittorio 
Olivares, 38 anni, cittadino i-
taliano e funzionario della « El 
Al» — la compagnia aerea i-
sraeliana — è stramazzato, 
faccia a terra, sul marciapie
de di via XX Settembre, qua
si all'incrocio con via Salan-
dra, di fronte ai magazzini 
«Cim», sotto gli sguardi at
territi dei passanti che in 
quel momento — erano circa 
le 18 di ieri pomeriggio — 
gremivano la centralissima 
strada. L'omicida è stato 
bloccato da due agenti, da
vanti al Ministero del Lavoro, 
in via Flavia, dopo un breve 
ma drammatico inseguimento, 
durante il quale il fuggitivo 
ha sparato due colpi in aria 
per intimidire gli inseguitori. 
Zaharia Abou Saleh, nato a 
Beirut 23 anni fa — queste 
almeno le generalità che ri
sultano dal passaporto del 
giovane — ha detto di appar
tenere a «Settembre Nero» e 
di essere venuto apposta a 
Roma per eliminare l'Oliva-
res. «Sono contento di aver 
portato a termine la mia mis
sione — avrebbe detto il Sa
leh alla polizia — perchè Vit
torio Olivares era una spia e 
doveva morire...». 

«Sono certo che si è trat
tato di un tragico errore, di 
uno scambio di persona — 
ha detto più tardi un intimo 
amico della vittima. Renzo 
Ortensi, 35 anni, impiegato al
la « Singapore Alrline » — Vit
torio non si è mai occupato 
di politica e, anzi, proprio a 
causa dell'ambiente teso in 
cui lavorava, aveva deciso di 
lasciare la «EI Al» e lavora
re con un'altra compagnia. 
Una persona che abbia visto 
soltanto una fotografia — ha 
poi detto l'Ortensi, riferendo
si alla fotografìa trovata in 
tasca all'attentatore — avreb
be potuto facilmente scam
biare Vittorio con il capo del
l'agenzia della «El Al». Mas
simo Addad, un israeliano di 
40 anni: questi ha una «Ford 
Capri» 1300 verde, identica a 
quella che aveva Vittorio, ed 
ambedue lasciavano la pro
pria vettura nello stesso ga
rage. Inoltre ?Jlassimo Addad 
è molto somigliante ad Oliva
res... ». Uno scambio di per
sona dunque? E" un'ipotesi 
che gli stessi inquirenti non 
scartano: tuttavia negli am
bienti della questura si è ap
preso che il giovane libanese 
ha confermato che i tre proiet
tili erano destinati proprio 
all'Olivares ritenuto, dai pa
lestinesi. a seguito di elemen
ti raccolti, corresponsabile 
dell'assassinio di Wael Zuel-
ter, ucciso a Roma da terro
risti israeliani il 16 ottobre 
scorso. 

«Lo abbiamo seguito — ha 
detto il suo uccisore — abbiamo 
studiato i suoi movimenti, lo 
abbiamo anche fotografato a 
Tel Aviv dove si è spesso re
cato nei giorni scorsi. Quando 
sono stati raccolti elementi tali 
da provare la sua partecipazione 
all'assassinio di Zuaiter ne è 
sta'n decisa l'eliminazione >. 

i -..If>sto punto il Saleh avreb
be fornito una serie tale di ri
scontri. di elementi, da far 
escludere, con buona possibilità 
un errore di persona. Gli sareb
bero sfate mostrate anche foto 
di Olivares e dell'Assad e lui 
non avrebbe avuto dubbi nell'in-
dìcare l'ucciso quale obiettivo 
della sua « missione >. Egli ha 
comunque detto anche di non 
conoscere- di nome la sua vit
tima; «che si chiamasse Oliva
res — ha dichiarato — l'ho sa
puto solo qui a Roma. Il che 
vuol dire che l'ipotesi dell'erro
re rimane in piedi. 

Vittorio Olivares. nato a 
Roma, era appena uscito dal
l'ufficio della a El Al » di via 
Bissolati. Come ogni giorno. 
si stava recando al garage di 
via XX Settembre dove ave
va parcheggiato la sua «Ford 
Capri». TI giovane libanese Io 
ha seguito fino all'incrocio 
tra via XX Settembre e via 
Salandra, davanti ai magazzi
ni «Cim» e qui è entrato in 
azione. Il Saleh aveva con sé 
a tracolla, una grossa borsa 
di pelle dalla quale ha estrat
to fulmineamente una pisto
la cai. 9 a canna lunga, muni
ta di silenziatore. In un attimo 
il libanese ha sbarrato la stra
da all'Olivares e ha premuto 
il grilletto. Tre colpi. In ra
pida aucco&slone, « l'impiega

to della « El Al », raggiunto 
al petto e all'addome, è ca
duto a terra. Quando lo hanno 
soccorso era agonizzante: Io 
hanno caricato su una «Mer
cedes » di passaggio e traspor
tato di corsa al Policlinico, 
dove è giunto senza vita. 

Frattanto. Zaharia Abou Sa
leh si era dato alla fuga, cer
cando di far perdere le pro
prie tracce. Ma alcuni pas
santi e negozianti, superato il 
primo momento di choc, lo 
hanno inseguito per via XX 
Settembre e, poi, per via Fla
via. Qui, il giovane ha estrat
to nuovamente la pistola e 
ha esploso un paio di colpi in 
aria, a scopo intimidatorio, 
mentre la gente, terrorizzata, 
si buttava dentro i portoni e 
i negozi. Ma tutto è stato inu
tile: ancora poche centinaia 
di metri e, davanti al Mini
stero del Lavoro, due agenti 
di guardia al dicastero sono 
balzati addosso al fuggitivo 
che è stato immobilizzato 

Il Saleh è stato condotto 
dentro il Ministero del Lavo
ro: si è seduto su una sedia, 
ha chiesto in inglese una si
garetta e ha cominciato a fu
mare. «Sembrava tranquillo, 
sorrideva — racconterà più 
tardi uno degli impiegati del 
ministero —. Quando qualcu
no di noi gli ha fatto delle 
domande, in inglese, ha ri
sposto di essere di «Settem
bre Nero ».... ». 

Quando lo hanno portato via, 
ammanettato, su un'auto del
la polizia, il Saleh, attraverso 
il finestrino, ha allungato ver
so la piccola folla che si era 
radunata, una mano, con l'in
dice ed il medio a forma di 
« V », in segno di vittoria. E 
in questura, in una stanza del
l'ufficio politico dove è stato 
interrogato dal sostituto pro

curatore Santoloci, il giovane 
ha raccontato di essere giunto 
a Roma, proveniente da Bei
rut, il 19 aprile scorso, con un 
volo dell'Alitalia. « Sono di 
"Settembre nero" — ha detto 
il libanese — e sono contento 
di aver eseguito la mia mis
sione... l'uomo che ho ucciso 
era una spia e doveva mo
rire... ». Dopo il delitto ha 
stracciato una foto che aveva 
con sé. 

Secondo quanto ha accerta
to la polizia, il giovane aveva 
preso alloggio, nella mattina
ta di ieri, nella pensione « Se
rena» di via Principe Ame
deo. Nella stanza, gli agenti 
hanno trovato una borsa e 
una valigia, con dentro il pas
saporto del Saleh e un bigliet
to dell'Alitalia, volo Beirut-
Roma. Il libanese è stato visto 
uscire dalla pensione nelle pri 
me ore del pomeriggio, sa
ranno state le 15,20 circa, e da 
allora non ha fatto più ri-

.tomo. 
Stando alle dichiarazioni del 

giovane attentatore, sembre
rebbero non esserci dubbi sui 
fini della sua « missione » a 
Roma: un delitto per motivi 
politici, e di questo parare 
sembrano essere anche gli In
quirenti. che adesso stanno 
cercando di far luce sul dram
matico episodio 

L'Olivares era un tipo abi
tudinario: andava a lavorare 
alle 8.30 della mattina e usci
va dall'ufficio di via Bissolati. 
tutti i giorni, tra le 17.30 e 
le 18 del pomeriggio. A piedi 
raggiungeva via XX Settem
bre. passando per largo S. Su
sanna. per raggiungere il ga
rage dove lasciava la sua au
tomobile. 

E' qui. che ieri pomeriggio. 
era in agguato il giovane li
banese. 

L'usciere che, assieme ad un agente di polizia ha bloccato il 
giovane arabo che cercava di fuggire e (a sinistra) un nego
ziante di vìa X X Settembre che ha assistito all'uccisione di 
Vittorio Olivares. 

Tragica spirale 
Non abbiamo bisogno di ri

petere il nostro fermo giudi
zio su metodi di lotta che 
consideriamo contrari all'in
teresse della- causa per la 
quale si dichiara di battersi. 
La nostra solidarietà col po
polo palestinese, concretamen
te affermata in ogni momen
to, ci consente di ribadire og
gi la condanna per il ricorso 
alla spirale dell'omicidio e 
della vendetta individuale. 
Che et si trovi o no di fron
te a un tragico errore di per
sona, resta il fatto che simili 
sistemi non contribuiscono 
certo alla soluzione del dram
ma di cui il Medio Oriente è 
teatro. Ma al tempo stesso, e 
dinanzi alle ipocrite strida dei 
sostenitori dell'aggressore e 
dei nemici della causa araba, 

dobbiamo ricordare a tutti che 
quel dramma esiste, che vi 
è un intero popolo privato del
la proprio terra. Dobbiamo ri
cordare a tutti che gli epi
sodi atroci rinnovatisi in que
ste ultime settimane, dallo 
abbattimento di aerei civili 
fino ai raids in territorio li
banese, hanno mostrato il vol
to spietato della politica di 
Tel Avtv. 

Tutto questo ripropone con 
urgenza la necessità di im
boccare finalmente la ria per 
una giusta composizione del
la guerra che è in alto sulle 
coste del Mediterraneo: e 
questa via può essere trovata 
soltando nel rispetto dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEA —_Torplonattara, 

or* 1S, Cettala FFTT Torpioaatta-
r» con la segreteria di sezione. 

ATTIVO — VMCOVÌO, ora 20,30 
(Salvator*). 

CD. — Tincoiano, or* 17,30 
(Craaona)i Laurentina, or* 10,30 
(Granone). 

CONGRESSI — Ritmano Flami
nio, or* 19 (Ranalli)i Gregna, oro 
18 (M. Frasca); Casali (Montana), 
ora 18,30 (Micuccl)i FriiM Forta, 
or* 10 (Rosemi) | Clamplno «Grava» 

aci>. ore 1C (Colasanti). 
ZONE — Zona Sud: lunedi 30. 

ali* ore 18,30, a Cinecittà • con
vocata la riunion* del Gruppo del
la X Circoscrizione e dei CD del
le sezioni di Cinecittà, N. Tuscola-
na. Quadraro, Capannetle. IV M»> 
•Ilo, Casalmorena, Romanina, Gro
gna (Coozxo, Freddimi). 

FGCI — Monteverd* Vecchio, 
or* 16,30, congresso (Laudati) t 
Torplgnattara, oro 17,30, SJHIR-
•lo*, 


